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«VOGLIO MANDARE un messaggio a tutti

quelli che ho conosciuto in questi anni alle Fe-

ste dell’Unità, a quelli con cui ho lavorato e a

cui sono legato da affetto e stima». A parlare

è Ugo Sposetti, teso-

riere della Quercia,

convinto che il nome

non vada cambiato.

Qual è il messaggio,
onorevole Sposetti?
«La discussione in corso non
mi piace. E’ una discussione tra
persone che non conoscono il
significato delle Feste dell’Uni-
tà, non sanno quanta fatica e
passione e lavoro contengano.
Dispiaceche molti tra quanti in
questi giorni ne commentano
il futuro non conoscano queste
straordinarie realtà».
Si riferisce a quanti nella ex
Margherita apprezzano
l’ipotesi di cambiare nome?
«Non voglio aprire polemiche.
Mi piacerebbe invitare queste
persone una a una, accompa-
gnarlenei padiglioni e nei risto-
rantiper discutereeascoltare. Si
accorgerebbero che quelle Feste
sono un osservatorio privilegia-
to per leggere la realtà.Un gran-
de movimento di vita politica,
popolare, partecipato».
Qual è il rischio maggiore di
una simile operazione?
«Guardi, è la discussione in sé
cheènegativa.Riducel’entusia-
smo tra quanti sacrificano ore
di riposo per fare i volontari. Li
demotiva»
Un marchio di successo non
si cambia? Come la Nutella?
«La Festa dell’Unità nacque nel
1945,63annifa,grazieachivol-
le salutare la ritrovata libertà e
democrazia.Grazieachi,nono-
stantele feritedellaguerra,guar-
dava al futuro con ottimismo.
HaragionePadellaro:nonbaste-
rebbe un’intera biblioteca per
raccontare cosa ha suscitato
quel nome».
A lei cosa viene in mente?
«Di recente Anna Maria Testa,
una vera esperta di comunica-
zione,cihaconsegnatounabel-
la immagine. Se la Fiat chiama
dopo trent’anni un nuovo pro-

dotto Cinquecento, un’auto
che ha segnato lo sviluppo del
Paese, qualcosa dovrà pur inse-
gnarci...».
L’ipotesi che si chiami Festa
Democratica solo a livello
nazionale lasciando il nome
originario nelle realtà locali

non la convince?
«Non si capirebbe la differenza.
E’ possibile che da tre anni si di-
scute solo del nome? Pensiamo
piuttosto a migliorare la qualità
del prodotto».
Beh, funziona già benino...
«Per esempio, facciamo in mo-
do che i dirigenti nazionali sia-
no ospiti più spesso alle tavole
rotonde delle realtà locali an-
chepiccole.Esfruttiamolenuo-
ve tecnologie per diventare più
efficienti».
Un modo anche per
mantenere il radicamento
sul territorio?
«Ma certo. Il gruppo dirigente
del Pd deve accarezzare quelle

decine di migliaia di persone
che organizzano le Feste. E’ un
bacino da cui attingere a piene
mani. Il radicamentodelPdpas-
sa anche attraverso le Feste del-
l’Unità. Quest’anno in partico-
lare».
Perché?
«In molti si ritroveranno, dopo
essersi impegnati in una dura
campagna elettorale, a com-
mentare con sincerità e profon-
ditàdi analisi le elezioni, i primi
passi del governo Berlusconi, le
prospettive del Pd. Chi pensa a
raduni di nostalgici, immobili a
difendere simboli che non esi-
stono più, non ha capito nul-
la».
C’è chi dice che l’Unità non è
l’organo del Pd e il resto
viene di conseguenza.
«Adesso l’Unitàèdiproprietàdi
un imprenditore, impegnato in
politicaa livello regionalecon il
Pd, che non mi sembra inten-
zionato a cambiare il nome del
giornalequantopiuttostoarivi-
talizzarne la storia. A partire da
Antonio Gramsci».

■ / Roma

Il Partito Democratico di Ca-
stel Maggiore partecipa al dolo-
re della famiglia di

AMEDEO MAZZONI
già sindaco del Comune di Ca-
stel Maggiore, viene ricordato
per le sue capacità sia politi-
che che umane.GENOVA Verrebbe voglia

di prenderlo a botte, prima

fa un lavoro così, poi va a fa-

re certe sciocchezze». A

parlare è il sindaco di Geno-

va Marta Vincenzi, riferen-

dosi al suo ex portavoce, Ste-
fano Francesca, indagato per
associazione a delinquere fi-
nalizzata alla turbativa
d’asta e corruzione nell’am-
bito dell’inchiesta sull’appal-
to per la fornitura di pasti al-
le mense scolastiche.

Occasione delle sfogo una
domanda di un giornalista
alla presentazione del
“Genova Urban Lab Festi-
val”, frutto anche del lavoro
dell’ex consulente.
Un festival articolato in nu-
merosi eventi capaci di dare
visibilità alla città. Era stato
lo stesso Francesca a fare la
prima presentazione del-
l’evento al Salone del Libro
di Torino.
«Bisogna dare atto che l’idea
del festival è stata sua e di
Carlo Freccero e che ha lavo-
rato per realizzarla», ha pro-
seguito il sindaco. Il ruolo ri-
vestito da Francesca è anda-
to a Nando Dalla Chiesa, a

cui la Vincenzi ha dato la re-
lativa delega, mentre tocche-
rà ad Andrea Ranieri, ex sin-
dacalista della Cgil, ha avuto
la delega alla Cultura.
La sindaca l’altro giorno in
Consiglio Comunale è stata
chiara con l’opposizione:
«Io andrò avanti», per il be-

ne della città e per portare a
termine il programma con
cui si è presentata agli eletto-
ri. Cambieranno gli assesso-
ri, «perché le deleghe sono a
termine».
Entro la fine di giugno, an-
che se è probabile che i tem-
pi saranno brevi, si presente-
rà in consiglio, di nuovo.
La sindaca pensa a tre nuovi
ingressi, in questi giorni sta
contattando le personalità a
cui ha pensato. Alla città e ai
cittadini ha chiesto scusa,
«però i cittadini non abbia-
no paura. Io non c’entro e
vado avanti, non mi dimet-
to».
 g.v.

Il radicamento del Partito democratico
passa anche per le decine di migliaia

di persone che organizzano le nostre Feste

Buone notizie dal frontedellabattagliacontro il tettodicristal-
lochesormonta l’Italiae tienemoltospessoledonnebloccatesem-
pre al piano inferiore rispetto ai maschi. Ieri il Gruppo del Partito
democratico della Camera ha eletto, a scrutinio segreto, il comita-
to direttivo. La buona notizia è che malgrado - o grazie al - il voto
segretosonostateelettebenil 50%didonne.Probabile che lapari-
tà sia stataconcordata precedentemente,però val lapenaprender-
neatto. I16componenti,dicui lametàsonoappuntodonne,siag-
giungono al presidente Antonello Soro, ai vice presidenti Marina
Sereni e Gianclaudio Bressa, all’esponente radicale Rita Bernardini
e al tesoriere che dovrà essere indicato nei prossimi giorni. Si tratta
di: Teresa Bellanova, Bruno Cesario, Maria Coscia, Roberto Gia-
chetti,ElisaMarchioni,AnnaMargheritaMiotto,FedericaMoghe-
rini, Carmen Motta, Barbara Pollastrini, Erminio Quartiani, Gio-
vanniSanga,MarilenaSamperi, FrancescoTempestini, Guglielmo
Vaccaro, Massimo Vannucci, Rodolfo Viola.
La brutta notizia è che i dati Istat ancora una volta confermano
che l’occupazione femminile resta un nodo da sciogliere. Le don-
ne faticano a entrare nel mercato del lavoro e quando ci entrano a
partià di merito guadagnano meno dei colleghi.
Oggi sul tema si riunirà il governo Ombra del Pd, formato a metà
da donne.

Un volontario si rilassa gocando a calciobalilla durante la Festa Nazionale dell'Unita' dello scorso anno a Bologna Foto Ansa

Festade l’Unità
Perché è
ingombrante?

Cara Unità,
quali sono i simboli, le storie, le
idee che si “possono” portare
nel Pd? Ci sono tabù che è il ca-
so di non affrontare? Il circolo
di Treviglio del Pd ha appeso
nella propria sede le foto di Al-
do Moro e di Enrico Berlinguer,
considerandoli dei riferimenti
importantiper ivaloridellanuo-
va formazione politica. Abbia-
mo sbagliato e dobbiamo met-
terli in soffitta? Se invece Moro
e Berlinguer possono far parte
della nostra storia che si è river-
sata nel Pd, perché le Feste del-
l’Unità sono diventate così
“ingombranti”? Esistono da più
di 50 anni, hanno fatto parlare,
pensare, litigare, ballare, ridere e
piangere tantissimi italiani. So-
no carne e sangue di generazio-
ni di uomini e donne che oggi
sono nel Pd. Dobbiamo vergo-
gnarcene?(...)PerchélaFestadel-
l’Unità non può diventare la Fe-
sta del Partito Democratico? Si

dicechenonbisognafareconfu-
sione con i simboli, in modo da
dare più forza al partito che na-
sce. Ma allora tutto ciò che pro-
viene da Margherita e Ds è fuori
luogo nel Pd? Tante domande,
risposte vaghe e francamente
non convincenti.
Che peccato!

Alberto Vertova

Unostrumento
insostituibile

Cara Unità,
qualche tempo fa ti ho scritto (e
tu hai gentilmente pubblicato)
cheèimpensabileunPartitoDe-
mocraticosenzaunquotidiano,
l’Unità, "così come lo fate voi".
La vicenda comunque sembra
si stia concludendo in maniera
soddisfacentee, cosa più impor-
tante, rassicurante. Adesso però
sento parlare di cambiare il no-
me alle Feste dell’Unità in una
generica"FestaDemocratica".Ri-
tengo questa eventuale revisio-
ne incomprensibile ed autole-
sionistica. Nel momento in cui
tutte le forze politiche cercano

di consolidare la propria identi-
tà, noi, che abbiamo tanto biso-
gno di affermare la nostra, ri-
nunciamo ad una delle prime
splendide forme di volontariato
popolare e solidale? Nessuno
nel Pd pensa alle conseguenze,
serie e gravi, che una scelta del
genere potrebbe avere nell’ade-
sione e sulla militanza nel Parti-
to? (...) Le Feste dell’Unità sono
uno strumento insostituibile e
quindi incancellabile non solo
della nostra storia, ma, soprat-
tutto del nostro futuro. Grazie e
tanti auguri fraterni di buon la-
voro.

Massimo Della Fornace

Un filo rosso
nella storiad’Italia

Caro direttore,
mi unisco all’esteso rammarico
per la decisione presa dal gruppo
dirigentedel Pd di chiudere le Fe-
ste dell’Unità, sostituendole nel
giro di qualche tempo con una
nuova iniziativa di intratteni-
mento popolare, ritenuta più in
linea con la missione e l’immagi-

ne del nuovo partito. Riflettevo
proprio in questi giorni sulla lon-
gevità del Spd in Germania, sia
come partito cardine della vita
politica di quel paese che come
nome simbolo nella storia d’Eu-
ropadalla fine dell’ottocento (!) a
tutt’oggi. Mi rendo conto che
nonsipuòparagonare ilnomedi
una festa al nome di un partito, e
che la decisione di creare il Pd in
Italia ha avuto un consenso rag-
guardevole,mami chiedose stia-
mo dando il giusto peso al valore
di certi simboli nella nostra sto-
ria. Temo di no, temo che queste
decisioni frettoloseeprese inuna
fase della vita politica del nostro
paese tutto sommato poco entu-
siasmante contribuiranno ad in-
terrompereunfilorossodellasto-
ria d’Italia che non sarà poi in
nessun modo ricucibile.

Antonio Prevignano, Ivrea

È bella
così com’è

Cara Unità,
non si può cambiare il nome al-
la festa de l’Unità, il nome è già

bello così com’è, almeno non e
politicocomelopuòessere lapa-
rola altrettanto bella come «de-
mocrazia»!

Cappelli Marco, Rimini

Scelta
incomprensibile

Cara Unità,
È veramente incomprensibile
ed imbarazzante la scelta dei di-
rigentidelPddicancellare la tua
festa. È indice di una pervicace
volontàrevisionistachetentadi
cancellare anche l'ultimo segno
di ciò che evidentemente è con-
siderato facente parte delle sco-
rie del passato. Di quel passato,
diciamole leparole,di«comuni-
sta italiano», per loro imbaraz-
zante, ma di cui tanti ancora so-
no fieri e per i quali tu sei rima-
sta l'ultimo legame e simbolo.
Cari saluti.

Mario Sacchi - Milano

Nonabbandoniamo un
marchio!

Gentilissimo Direttore Padella-

ro, davvero vien voglia di para-
frasareAltanechiedersi sconfor-
tati chi siano i mandanti delle
cazzate che il pregevole Coordi-
namento nazionale PD- anche
a nome mio, e senza consultar-
mi!!! staproducendo...ma come
si fa a non avere, neanche un
po', il senso non dico della sto-
ria,della percezione delle nostre
radici, ma di banali rudimenti
del marketing che ti dicono di
non abbandonare un marchio
quandoèimmediatamenteevo-
cativo del prodotto ed è cono-
sciuto da tutti, sia da chi lo ac-
quista, sia da chi non lo farebbe
mai, ma tuttavia lo conosce. (..)
Non so chi si intenda blandire o
compiacere con una decisione
così profondamente "scollega-
ta", per la scelta del momento
-mai tanto inopportuno- e scol-
legata perchè non in sintonia
con il sentire nostro, di cittadini
espropriati. Spero che ci ripensi-
no:sarebbe un modo per tenta-
redi ri-sintonizzarsi contantissi-
mi di noi.

Eralda Caserio, sindaco di
Strambinello (To)

Ranieri e Dalla Chiesa, le carte della Vincenzi
Genova, dopo il terremoto politico giudiziario il sindaco tenta di dare un nuovo impulso

Qualche proposta: i dirigenti siano più spesso
ospiti alle tavole rotonde delle realtà locali

E si usino di più le nuove tecnologie

IN ITALIA

PD
Nel direttivo del gruppo 50% di donne

«Le Feste dell’Unità, grande
movimento di vita politica»

Parla Sposetti, tesoriere della Quercia: la discussione
sul nome rischia di scoraggiare i volontari

«Sono insostituibili, grave errore metterle in soffitta»

IL PARTITO DEMOCRATICO

Ma ci saranno
altri tre
nuovi ingressi
nel governo
della città

Ugo Sposetti Foto Ansa

«Molti non conoscono
questa straordinaria
realtà. Vorrei portarli
dietro le quinte, nei
padiglioni o ristoranti»
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